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OBERDAN 


Il 20 Dicembre cade 1 anni- 
versario dell’ impiccagione di 
Oberdan, il coraggioso triesti- 
no che seppe vivere è morire 
da italiano. 

Cadde anch’ egli strozzato dal 
capestro insaponato, giovane a- 
raldo di un’ idea che non cade. 

E oggi che questa idea è 
risorta più viva che mai nel cuo- 
re di ogni italiano, mentre la 
speranza le dà le ali e la fede 
le darà la vittoria, noi c’inchi- 
. niamo davanti al martire che 
chiuse gli occhi alla morte sen- 
za neppure il conforto che sa- 
rebbe presto suonata l’ora della 
sua rivendicazione. 
e i ei ce 


- Patriottismo è neutralità 


tara 


In tutte le nazioni è un’esplo- 
sione meravigliosa di ‘patriotti- 
smo. Sarebbe puerile asserire che 
la grande guerra è il capric- 
cio di qualche ambizione coro- 
nata. Sono le nazioni che insor- 
gono compatte cementate dal 
‘pericolo mortale e spinte da un 
soffio d’ idealità, 

. La Germania imbaldanzita dal- 
le vittorie del 66 e del 70, cre- 
sciuta. di popolazione, avida. di 
benéssere, .mediocre . creatrice 
ma assimilatrice formidabile, co- 
| stante, metodica, maestra nell’ar- 
te d’insinuarsi..e di spiare, ha 
un concetto esagerato del pro- 
puio valore, composto di molti 
valori medi nei quali. non cul- 
mina alcuno. Heine è  Nietz- 
sche, i due genî tedeschi della 
‘fine del secolo ventesimo, osten- 
tavano il loro disprezzo sovrano 
per la cultura tedesca. 

. -Orbene questa nazione rubi- 
‘conda e pasciuta si-è illusa di 
poter dominare il mondo; idi ave- 
Te anzi questa missione in faccia 
alla storia. Dimentica che i bar- 
bari suoi antenati conquistarono 
. «Roma ma furono ‘asserviti alla 
civiltà latina, essa guarda ad An- 
‘versa e'a Rotter dam, i i due gran- 
di porti settentrionali. che..do- 
vrebbero .darle il commercio del 
mondo. E, retroèedendo di varii 
secoli, assorbendosi in un sor- 
passato sogno medioevale, cal- 
pesta l'indipendenza; abolisce le 
nazionalità, distrugge le pazienti 
‘@ faticose ‘conquiste’ del° ‘pro- 
.gresso. 

»\Per.questo tutta Vl Europa, ad 
‘eccezione ‘dell’ affaristica Tur- 
chia, è in armi contro la Ger- 
mania. Per questo il Belgio si 
è Jasciato distruggere, la, Fran- 
‘cia ha ritrovato il suo indomito 
SR PIO la Serbia ha 
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Giornale indipendente = 


dna 


scatenato-i suoi soldati ruggenti, 
l’ Inghilterra e la Russia hanno: 
aperto le loro braccia di colossi 
per soffocarvi l’ allenato nemico, 

La religione esula da questa 
lotta. Se i comandanti invocano 
il Dio, l’Allah e il Budda della 
vittoria, essi ripetono una vec- 
chia formula convenzionale. Que- 
ste divinità che si. dovrebbero 
scindere e quà allearsi è là com- 
battersi a seconda della fede dei 
combattenti (giacchè cattolici, 
protestanti, scismatici e buddisti 
sono alleati contro protestanti, 
cattolici e maomettani) si tro- 
verebbero in grave‘ imbarazzo 
per non contraddirsi. 

Del resto, le guerre religiose 
sono tramontate, se. pure sono 
esistite. Giacchè le Crociate, la 
guerra-.simbolica per.eccellenza, 
non furono che una spedizione 
commerciale la quale finì mise- 


‘ramente con la vittoria dei Tur- 


chi e le sferzate dei poeti satirici. 

È fede, si, quella ‘che ‘arma i 
popoli e li persuade ai sangui- 
nosì sacrifici. Ma fede nella vita 
e nell’avvenire della propria na- 
zione, di quell’ organismo com- 
plesso fatto. di lingua, di usanze, 
di tradizioni e di tendenze e che, 
al pari di un albero, non perde 
i suoi caratteri originari, per 
quanti innesti subisca. 

È questa grande fede che non 
si può insegnare a chi non la 
prova, ma .che nei momenti di 
pericolo supremo investe anche 
‘i più timidi come una fiamma 
agitata dall’ entusiasmo, 

L’ Italia, rimasta finora neu- 
trale in una posizione ambigua 
d'indipendenza e di schiavitù,) 
sente l'avvicinarsi dell’ incendio. 
Le .due sedute alla ‘Camera e al 
Senato sono un indice di quella 
concordia che solo il fantasma 
della guerra può suscitare in una 
nazione. I pochi solitari che di- 
segnarono un vano gesto acca- 
demico per ùn’inutile osténta- 
zione, saranno anch’ essi, quando 
iscoceherà l’ ora, travolti dall’on- 
da popolare. 

L'Italia democratica che il suo 
sogno di redenzione inseguì e 
raggiunse dopo dolori. secolari, 
la più antica culla e maestra di 
civiltà,.non/ può rimanere indif- 


ferente a una-guerra che o san- 


zionerà i diritti e le aspirazioni 


democratiche dei popoli a co- 


stituirsi in nazioni o li respingerà 
brutalmente. nella. caligine dei 
secoli sotto il tallone speronato 
di un guerriero birraio. 


Viareggini!. 


diffondete il © Libeccio ,, organo 


che tutela gli interessi della no- 


‘stra Città. s 


l’Arciduchessa Bianca ‘Principessa di Botfode: 


Specialità alimentari. — Formaggi esteri e nazionali. — Salse Liebig. — Paste alimentari Glutinate, apo Sa _ Vino e Olio dadic migliori colline To- 
scane, indegni a. Vini .di lusso esteri.e, ‘nazionali, — Coloniali — Biade e Farine. — Esclusivo per Viareggio, Lucca e Provinéia. del Burro natu- 
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VIGILI URSSNI 


NIN 


Giorni sono, dal Corpo dei. «vigili ur- 
bani; 0 guardie comunali di Viareggio, 
mi venne offerta la presidenza della’ lo- 
cale sezione della Federazione Nazio- 
nale fra gli addetti alla polizia comu- 
nale. Confesso che tale offerta per quanto 
onorifica, fatta ame soczalistfa, mi sor- 
prese un poco; tantopiù che da diversi 
anni io non mi son curato punto di que- 
sta parte della azienda amministrativa 
di Viareggio; e solo avevo sentito par- 
lare. della nuova ordinanza imposta, a 
questi vigili urbani, col. soffogolain ser- 
vizio. Questione. meschina! 

Perciò, e. pur ringraziandomi per l'o- 
nore fattomi; parlai chiaro: Inutile è vano 
aspettarsi da me una qualsiasi azione di 
risentimento personale, 0 daaostegno a 
privilegio dicategoria. Pronto sempre a 


«difendere alto e forte ogni buoù diritto 


conculcato, purchè la compattezza e la 
solidarietà degli associati, mi confortasse 
nella. lotta. 

Ho accettato Ja presidenza, e perciò 
sone implicite le affermazioni e le accer- 
tazioni di quanto sopra è dichiarato. Così, 
dopo aver preso visione degli incarta- 


menti, chè eoncernano la locale Sezione 


.della Federazione nazionale, ecc., 6 dopo 
essere ‘stato a prendere accordi col se- 


gretario della Federazione nazionale stes- 
sa, ho chiesto ospitalità sul « Libeccio » 
all'amico Tonelli, per. potere informare 
la Pubblica Opinione del come sono trat- 
tati. questi -paria, che il locale vernacolo 
chiama: grascini. 

L’ ultima imposizione regolamentare ai 


nevole, che fosse ; e gli schiavi costavano 
denari ai padroni negriori. 

Le punizioni alle guardie comunali 
vennero comminate, dal R. ‘Commissario 
Lalli, nel sio regolamento organico di- 
sciplinare, in tre gradi (art. 35) Censura: 
Sospenzione: - Licenziamento. 


La ‘sospenzione (art. 37)è di due spe- 


cie :1.° Dallo stipendio da un giorno a 
un mese. 2.° Dallo stipendio, e dal ser- 
vizio, da ‘un giorno a.tre mesi. 

La sospenzione di 2.° grado non è stata 
quasi mai applicata, non perchè rivesta 
un maggiore'carattere di gravità morale, 


‘ma perchè 1’ esonero dal servizio  costi- 
‘tuisce un danno amministrativo. Questa 


affermazione ‘(che sembra’ maligna) si de- 
duce facilmente dalla disinvoltura con la 
quale si usa — ‘a Viareggio — applicare 
la sospensione ‘di primo grado ai vigili 
comunali. Per un nonnulla, due tre giorni 
sottrazione della paga. Con i tem- 
pi che corrono, si deve togliere il magro 
stipendio ad un disgraziato, e contempo- 


Taneamente pretendere, che sia energico 


vigili urbani; quella del-soffogo/@ in'ser- - 


vizio,-e — lo ripeto —. una ‘questione 


. meschina. Meschina specialmente nelle 


sue cause originali; ma ciò io potrò spie- 
gare in seguito, sù queste colonne. Quello 
che io debbo subito esporre al Pubblico, 
perchè equamente giudichi, è il r'egola- 
mento organico disciplinare delle quar- 
die municipali di Viareggio, già com- 
pilato spietatamente dal R. Commissario 
Lalli, e di poi ferocemente applicato dalle 
amministrazioni Del Prete. 

Orario, di servizio: (Art. 20,) — 
Dieci ore il giorno! Anzi; dieci sore ‘e 
mezzo, poichè i vigili. debbono recarsi 
al. corpo di guardia un quarto d'ora 
avanti l'orario, I. turni d’ orario sono 
due, dunque mezz’ ora più di servizio al 
giorno. Però, questa. stagione invernale 
non comporta nella .sua durata. giorna- 
liera. le, venti ore di sarvizio complessivo 
ai dueturni di guardie? 

Ebbene: questa mellifua amministra- 
zione, con la malignità dispettosa d’ nn 
Sagrestano, ‘fa stare in servizio, dalle 9 
alle 9,30-e dalle 19 alle .19,30; tutte 
quante le guardiedei due turni. Si ca- 
pisce! Vi pare che una amministrazione 
composta di uomini di carne ed d’ ossa 
(e che ossal) possa regalare un'ora di 
servizio a degli uomini ricoperti dell’ ono- 


. rata divisa, ‘quando questi pubblici mon- 


decoroso e non contragga debiti 7ndeco- 
rosi! (art. 34). Vi è ‘stato, ultimamente, 
un Vigile punito (per ‘non essere‘ stato 
ricomosciuto ammalato, e per aver insi- 
stito nella sua deficienza fisica) con cin- 
quanta giorni di senza-paga. È dovato 
intervenire il Consiglio Comunale, che 
con atto dî clemenza ridusse la pena. 
Ma che clemenza?l....umanita ‘e giustizia 
sarebbe ‘stata quella dei componenti il 


Consiglio, di togliere non solo la feroce 
punizione che condannava il vigile e la 


sua “famiglia a guisa del Conte Ugolino, 
mà di rivedere quell’organico Lalli, e 
più di avocare a sé, Consiglio, il diritto 
di applicare le punizioni. Aggiungo, che 
la sospenzione dello stipendio è - dopo 
tutto - una ‘speculazione esosa dell’ am- 
ministrazione, poichè quei denari sottratti 


- allo stipendio dei puniti va a beneficio 


turati non hanno neppure il gietno fe- 


‘stivo settimanale? Bai 


Le punizioni : Ritengo che i disprez- 


zati negrieri fossero, più nmani nel com- 


minare e.nello applicare le punizioni ai 


loro schiavi; non fosse altro, perchè gli | 
schiavi senza mangiare crepavano come © 


i ‘un altro animale Sistah ed ì e Ss dd 


toe 


Sira delle LL. AA 


i 


Li 


dell’amministrazione comunale, per quan- 
to larvato con la dicitura: Al fondo per 
le indennità a gli impiegati comunali. 
Poichè le indennità a gli impiegati (tanti 
mesi di stipendio, quanti sono gli anni 
di servizio prestato) sono dovute, in #zti 
î modi dalla mnnicipale amministrazione. 


Per oggi faccio punto, sicuro che la 


cittadinanza di Viareggio a coi non fa 
difetto nè intelligenza nè cuore, gindi- 
clierà equamente quanto io ho esposto 
ed esporrò su queste colonne in Brita 


ai suoi Vr. gli urbani. 


su South- West. 


SIRENELLA 
Gli occhi tuoi neri l'ho cercati invano 
ne le madonne pie di Raffaello 


ed il tuo Volto d'angelo rubello 


non lo trovi nei quadri di Tiziano 


La ‘tua boccuccia con maestra mano- 
la pinse qualche dibo del pennello 
e la tua voce è come un ritornello 
‘che da te si diparte e Vba lontano... 


Ma il cuore, chi lo sà? Forse è sincero;.. 
anima sarà casta... chi lo sa PI 
Se lo dici tu stessa, non è bero! 

Io so-soltanto che set\troppo bella, % 
e per compenso de la tua beltà . 


| t chiamerò, la dolce sirenella! 


ito è ‘sterilizzato da tavola della prima grande latteria d’Italia Abi ZAZZERA di Codogno. - 


_Noceta Vincenzo. 
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All LCO 


Una volta per sempre. Il fo- 
glio clericale si diverte a chia- 
mare il Libeccio 1 organo mas- 
sonico. Per la verîtà il nostro 
giornale ha ripetutamente affer- 
mato e afferma ancora ehe esso 
è ‘indipendente da qualsiasi as- 
sociazione politica o religiosa. 
Che se poi l’ Eco insistesse. su 
quell’ appellativo per screditare 
l’invidiata nostra popolarità, sap- 


- pia il rubicondo 0 meno gazzet- 


tiere che massoni furono i grandi 
che fecero l’ Italia, che la parola 
massone ha un contenuto di di- 
gnità e di patriottismo che nes- 
suno sforzo potrebbe trovare in 
chi si è fregiato del titolo di 
tombista. 

‘In quanto alla grave quistione 
dei canali non abbattiamo nè 
creiamo idoli perchè non siamo 
superstiziosi della religione nè 
mercanti della politica. Il nostro 
contegno durante le elezioni in- 
segni. : 

Abbiamo detto che le pratiche 
in loro favore dovettero essere 
molto blande e senza convinzione 
se siamo giunti a dieci giorni 
dalla scadenza senza che nulla < 
si sappia in proposito. E ci au- 
guriamo, senza troppa fiducia, 


‘che l’ultima pressione avvenuta 


al. Consiglio provinciale valga 
a promuovere una decisione che, 
passato il breve termine, sareb- 
be irrimediabilmente perduta. 


IL PALOMBARO + 


Il nostro concittadino Alberto Gianni 
(quello del m:0foeconomo) che ha impian- 
tato quì in Viareggio, un servizio per . 
lavori subacquei - palombaro - ha potuto 
dare prova della sua utile istituzione. 

Negli ultimi dello scorso mese, il ve- 
liero di' Viareggio « Navigatore » arma- 
to dal Sig, G. Molinelli e comandato dal 
Cap. Antonio Domenici (entrambi di Via- 
reggio) ‘rifugiandosi per un fortunale 
nella baia di Sant Antiaco - Sardegna - 
si produceva alcune falle che lo fecero 
calare a picco, nella baia stessa, in una 
profondità di cinque metri. | | 

Il palombaro viareggino Gianni accorso 
con i suoi attrezzi e con un suo giovine 
amico: Mario Benedetti, sul ponte del 
naufragio, potè in pochi giorni, e con 
minima spesa, otturare le tre falle del 


‘« Navigatore » rendendolo così capace 


(previa sua garanzia giurata a quella ca- 
pitaneria) di navigare per davvero con 
tutta sicurezza. I 

Quel bastimento presto sarà a Viareg- 
gio, dove con un acccurata riparazione 
a nuovo riprenderà il mare. 

Il seminaufragio del « Navigatore >» 
fu causato dal mare tempestoso, senza 


| vento, che lo rendesse atto a governare 


per levarsi da la brutale carezza de gli 
scogli sottomarini che in quel punto ab- 


‘-bondano. Ah! se avessi avuto il tuo Mo- 


toeconomo | disse il capitano Domenici al 
Gianni... 

.Il-veliero « Navigatore » era carico 
di botte metalliche, vuote, che valevano 


DA del bastimento. Tutto è stato salvato. i 


- 


We VITTORIO EMANUELE 


+ Reali e fraba l'Ardiduoa Retato: Salvatore d'Austria e 


Milano. 


La parola ai lettori = 


| perchè del cittadino che protesta 


Perchè; data l’attuale disoccupazione 
il Municipio non fa subito ora i lavori 
stradali che dovrebbe fare a primavera? 
‘ I denari ci sono. 

Perchè: non si pensa alla correzione 
della numerazione civica di via Antonio 
Fratti, dove, dai funai verso via Marco 
Polo i numeri si ripetono? Se non si 
vogliono cambiare i numeri allora oc- 
corre dare altro nome a quella parte 
della strada lungo la Pineta, però mi- 
glior cosa sarebbe cambiare subito la 
Numerazione. 

Perchè: il Municipio permette ai 
costruttori di fare il comodo loro sca- 
ricando maleriali da costruzione in mez- 
zo alle strade col massimo disordine? 
Vedi Via Leonardo da TUO; Via Buo- 
narotti ecc. 

Perchè: non si obbligano i edetrattoti 
a fare gli steccati intorno alle loro co- 


struzioni come stabilisce il regolamento? — 


Perchè: l'Ufficio postale rifiuta le 
monete logore o contorte mentre ha 
l’incarico di ritirarle dalla circolazione? 

Perchè : sì permette si tengono ma- 
iali nell'interno dell'abitato? Vedi strada 
Fratti lungo Pineta. 


Caro Bociorino, 


‘ Approfitto della consueta tua corte- 
sia per fare una pubblica rimostranza. 

L’8 dicembre scorso l’amministrazione 
comunale di Viareggio ha ordinato va- 
canza alle nostre scuole, malgrado il 
| divieto del R° Provveditore agli studi 
della Provincia, divieto legale perchè lo 
Stato Italiano (alle cui leggi i signori 
amministratori si dicono ossequenti solo 
quando ad essi fa comodo) non riconosce 
per festivo il giorno della Concezione. 

Dopo aver domandato al medesimo 
Signor Provveditore agli Studi se egli 
non erede pregiudizievole al decoro ed 
alla autorità della sua carica la sola 
regolatrice dell'andamento della scuola 
nella Provincia l’atto settario testè de- 
nunciato, desidero fare una molto pra- 
tica riflessione: se ai giovedì, alle do- 
meniche (non parlando dei tre mesi di 
vacanze e di tutte le altre feste ordi- 
narie ed eventuali) l’Amministrazione 
Comunale aggiunge per suo conto le 
varie concezioni, purificazioni, subli- 
mazioni, incoronazioni ecc. ece. di 
tutte le molteplici specie sottospecie di 
madonne, santi, beati e... chi * più ne 
ha più ne metta, a quanti giorni al- 
l'anno si riduce l’utile della scuola? 


. Dopo quanti anni i mostri figli, per 


quanto dotati di notevole intelligenza, 

saranno in grado di apprendere dal mae- 

stro le modeste quattro operazioni? 
Grazie dell’ospitalità 


Un padre di famiglia. 


N. d. R. 


Se veramente l’Amministrazione Co- 
munale ha ordinata la vacanza pér la 
concezione, deploriamo l'illegalità, Co- 
gliamo l'occasione per dolerci della re- 
sistenza passiva opposta dall’amministra- 
zione (a quanto ci si dice) nella conces- 
sione di una sala per commemorare il 
compianto Maesto Riccioni tanto bene- 
merito delle scuole viareggine. 


AL DUILIO 


Viale Margherita 
GIOCATTOLI. # COLLI 
S POLSI g CRAVATTE 
4 Articoli per regali ed 
altri che il pubblico co- 
nosce. RARRRIA 


= | IBECCIATE 


(Vernacolo Viareggino) 


ADI 


GIA. Fior di saggina 
A me mi piace tanto la viareggina 
Perchè tra tutte l'altre è la più bellina 
Fior di saggina. 
TE. Bon per vol Almeno avete sem- 
pre il core melato. 


GIA, Un lo sai che chi se la piglia ‘ 


more in vattro e vattr'otto? Io fun me 
la piglio più una bella polisina! Naschi 
vello che vole nascà, lo sai perchè sono 
allegro! perchè ho mangiato un chilo- 
metro di biroldo, di vello che fa il mi 
amione Pezzini, che sta di 'ontro al Pensa, 
che a son di pensacci eglie divienuto 
vecchio. Tu sentissi che biroldo! A te 
vacci, che ne senti il bisogno più di me, 
e più se l’avessino i todeschi... che 
panciate | 

TE. Vooggisete a tutte vele capertel! 

GIA. Viengo dal mi Paulicchi, vel 
boglia di pisano, che s’eglie fatto più 
viareggino di noi. Ciò trincato un pon- 
cino speciale tutto ’affè, di S. Domingo 
puro sangue, po’ sono ito dal 7r/pparo 
ciò misso su’ un quartuccio della Rufina, 
marca stella, doppo sono ito da Carlin 
di Marco che m'ha fatto una storia di 
minestre alla scapece di ’acciucco col- 
l'anguille cee, e tavia e m'ha itto che 
ogni val volta ne fa una, mi chiama, 
te lo poi immaginà, ti potrebbi di, che 
sarebbi a svernà ‘ome fanno i nostri vet- 
turini a su 'avalli. 

TE. A vol pigliate fiato, perchè se 
il governo métte la tazza su discorsi, 
vo fallite alle prime botte! 

GIA. La polisina! mi metto una 'asta- 
gna secca in bocca e po’ parlo co’ le 
mane. Un lo sai che inventata le legge 
eglie trovata la malizia ? 

RO. (entrando) che fate l’amore alla 
soppiatta ? 


TE, Eil eglie meglio, ma oramai h 


calori "eno passati, Di duve vieni?” 

RO. Viengo da Motroni, ero ita a fa 
coltellacci ma ho fatto ceccal' Figli di 
‘ani un eno anche traccati che li piglino 
a calo! 

GIA. Un lo sai che i coltellacci fano 
vieni appetito? 

TE. Io po’ un ci vaggo ve a mette 
le gambe in dell'acqua! 

RO. Fatti li seroi! i 

GIA. Già! Ome l’assessore del Comu- 
ne Ramacciotti, che a vel poveromo che 
pulisce i pisciatogli, per economia inve- 
ce di ompranui le- scape, na misso in: 
piedi un paio di scroi, che paglino du 
trabaccoli. i 

TE, O della farina che ne fano che 
n'eglie vienuto tanti vagoni? 

RO. La metterà alla parte coll’im- 
piegati! 

GIA. Già tanto eglie pogo gancio - il 
mi amio ‘amporomano li tira via ’ome i 
denti! La mette da parte e vando i for- 
nai farano ’ome in del passato e lu, 
rifarà il pane. In tanto fanni mette da 
parte la farina che al timone ci sa sta 
e vando vede la burasca un la mette 
la barcaccia ’omunale fra i colpi di mare, 
butta l'ancora e da fondo. Eglie un ca- 
pitano in gamba eglie la cinrma che un 
eglio da navià, un sanno notà nemman- 
co colle parpelle! vano al fondo 'ome i 


| gatti di piombo. E ora vaggo da Gu- 


glielmo del Domenici a fammi la pro- 
vista delle frutta secche che n’eglie 
vienuto un vagone e le vende a prezzi 
di guera. E ora vaggo via sapèl Ci - 
vedemo, 


o. Giandò di Tista 


Per mancanza di spazio siamo co- 
| stretti rimandare al prossimo numero 
un articolo interessantissimo.. 


» 


NA ES TRALAT LE 9 


Non credevamo davvero che le nostre 
ragazze avrebbero maneggiato la. penna 
con tanta \prontezsa e tanto spirito. Per- 
ciò avevamo esitato prima di invitarle a 
una risposta. Ma la risposta è venuta e 
come salata! I signori nomini si erano 
divertiti a. punzecchiare con lo spillo 
della canzonatara, ma né hanno avuto 
in compenso una frustata coi flocchi. 

Non è til caso d’impermalirsi delle 
risposte, primo perche furono provocate, 
secondo perchè scritte da donne certa- 
mente i Fratte anche belle. 
pi e nona EI I 
La mia opinione verso il viareggino 
mi fa piacere a darvela a imparare 


| esso dimostra d'essere meschino 


di spirito intelletto e ghiozzo appare. 
Ed è poco lusinghiero 

a parlar non dice il vero 

in conclusione 

il viareggino ha poca distinzione 


Viareggino è quella cosa 
ignorante e un po’ cretino 
v’è chi dice ch'è carino 

ma è tatt'altro al mio parer. 


Vi prendo il viareggino in generale 
Abbonda d'ignoranza e poco vale. 


Il viareggino vale poco poco 

e volentieri me ne prendn gioco 

la suna scaltrezza vuol dimostrar 

che non ha pregio nel conquistar. 

(X°) 
Fiomdi Inpino, 

che cosa è il giovanotto paesano? 

Maci vuoltanto a dirlo: è un gran cretino. 
Spigo fiorito,” ° 

tipe di vagabondo e di viziato 

che cerca moglie per aver marito 
Fiore di leccio, 


quanti bestioni son caduti al laccio 
mettendosi in berlina nel Libeccio. 


Fior di limone, 
perfin morte alle bionde, nelle vane 
sproloquiatare ha scritto il più bestione. 
(TATIANA) 
Ti sei deciso alfine o Bociorino 


a far parlar degli nomini le donne? 
Ce n’hanno dette tante per benino 


«sul tuo giornale perchè abbiam le gonne! 


Io per mio conto cosa dovrei dire 
Del sesso forte che m'ha calunniata? 


- Per “vendicarmi ben dovrei inveire 


Contrè quei tali, e farne una frittata 
Invece no. Voglio essere cortese, 


Per dar di gentilezza una lezione, 
A questi viareggini che di offese 


Mi ricnopriron senza restrizione. 


La mia opinione (potrei forse errare) 
E di stima sincera; ma confesso, 


Che a molti non si addice in corteggiare 


Non sanno innamorare il gentil sesso. 
Si può però trovar fra tanti e tanti, 
Quel tale che sa avvincere la donna 
E che rendere sa grati gli istanti, 
Quand'èa veglia in salotto e dorme nonna. 
Tutto considerato îl viareggino 

E un bravo giovin, ottimo di cuore. 
Se pure egli abbia qualche difettino, 
Quando dice d'amar, vive d'amore. 


Un consiglio però pria di finire 
A voi ragazze voglio suggerire: 
Quando d'estate al bagno vi recate, 


Del camerino i buchi ben turate, 


Se non volete che occhi indagatori 
Vedano cose che non stanno fuori. 


Perchè sappiate, 0 gente del mio sesso 
Che per il buco è il viareggin d'adesso. 


(UNA PER TUTTE) 


Non so se mai osservato 
avete x viareggino, 

un po’ elegante st 

ma brutto e piccolino. 


Invece il forestiero 

per me l'è il preferito, 
perchè oltre ta bellezza 
ci tiene anche il quattrino 


Ragazze date ascolto 
a chi l’è del mestiere 
di maritarvi mai. 

con chi l'è dal paese. 


Ma infin del viareggino 
questa è la mia opinione 
poco garbato intendesi, 
e del tatto buffone. 


se - 


Già che il caro Bociorino 
Questa volta cambiò sesso 
L'opinion del viareggino 
Citerovvi, ma in complesso 

Ve ne son di mascalzoni 

Che aman'si, ma non di cuore 
Sol per dire agli amiconi : 
Non lo sai! faccio all'amore? 
Ve ne sono e sono tanti 

Che l'amor meriterebbero 
Perchè a amar sono costanti 
Ma se debbon dirvi il vero 
Le fanciulle che hanno amato, 
Il più buono l'an scartato. 
Conclusion del ritornello 

Fra alcune (bianche) brune 
Pochi grammi di cervello 


(C. E.) 


Perche nessuna 

. Viareggina si promette. 
E già che il Nafale 
Ben s’appressa 

A cinquanta 

Il chilo noi s'appezza. 
In piazza del Mercato 
Noi li vendiamo 

Anche a minor prezzo 
E poi lt regaliamo. 


(VIOLA FRESCA) 
Sall'aria di Bambi 


Gli nomini di Viaraggio 

O vecchi 0 giovanotti 
‘Sono tutti molto ghiotti 
Sempre in cerca di leccar. 
Dopo a loro piace il vino 
Ed un'altra cosa ancora 
Che per oggi non vi dico 
Ed un'altra cosa ancora 
Che domani vi dirò 


(PUPETTA) 


Il giovanotto di Viareggio 
non è dolto ed è indolente. 

e nell'arte di far niente 

è maestro in verità. 

Però sua non è la colpa 
perchè il core l’ha eccellente, 
ma deriva dall'ambiente 

e un po' dall'atavism. 


(RIVALE) 


Erba nascente, 
Il viareggin sarebbe intelligente, 
Peccato che però sia maldicente, 
Erba nascente, 


(UNA PITTRICE) 
Fiorin di faggio, 
Fai l'uomo saggio, 
Sei di Viareggio, 
Faiti coraggio, 
Non fare il paggio, 
Fiorin di faggio. 


(IOLANDA) 
Apprezzo e adoro it 
Il giovane elegante 
Quando passeggia 
Insieme coll’amante 
(ROSA TE") 


Ognuno sa che il viareggin devoto 
Giammai non volle nè seppe mentir 
E che del cuore il più fervido volo 
Sa confondere i baci e i sospir. 


(BIANC 


I giovani di Viareggio, 
delle donne sono peggio. 
 Portano le scarpe in ghette, 
- I calzini ricamati 
E le giacche strette strette, 
St che sembrano impalati. 
Portano la robespierre, 
E pezzola di battista, 
Han le tasche nel sedere, 
E pagliette che sembrano una pista 
I mustacchi si son tolti, 
Sono sempre profumati, 
E non pensano, che sciocchi!” 
Come sono effeminati. 
A noi non disonora, 
D'essere un po’ ambiziose ; 
Ma, a voi far da signora, 
Sono cose vergognose, 


Ed'or non vi dispiaccia 
Prender pan per focaccia 


È dida 


Siamo quattro di un pensiero 
il viareggino detestiamo ; 
perchè rozzo ad ordinario; 
preferiamo il forestiero. 


Sian pur belli ed eleganti 

sian vestiti a signorini 

per noi tutte î viareggini 
. sembran tanti burattini, 


Fiorin di more 
nemmen Billet non te li vuol servire 
perchè î modelli non vuo; scupare. 


Fiorin di mele 

perdonaci se ne diciamo male” 

perchè di bene non se ne può-dire. 
(DINELLE) 


Questi antipatici di viareggini, 
Si tolgono i baffi per fare i paini 
colle basette così tese” 

sembrano tatti c.... di prete, 

ea vederli în passeggiata, — 
bisogna fare una bella risata. 


(UNA LUCCIOLA) 


Gira la ruota 
La rota sui cordoni 
È i viareggini 
Son tutti palandroni 
Voglion fare i paini 
E mi sembran 
Tanti bei tacchini 
La caccia fanno 
Questi alle. servette 
Panciulle amate 
Bisbigliarono l’onde cristalline 
Vogliate voi ascoltar due sornellate 
Fanciulla amate 
Fior di lupino 
Crede il figlinolo mio d'essere fatto 
Mail meschinello inver è ancor. bambino 
Fior di lupino 
Erba fragrante 
Bambino balbuziente e traballante 
Sull'incanto suo piede dubitante 
Erva fragrante 
Vaga spinella 
Di baci ardenti ognora bisognoso 
Della mammina e della. sua gonnella 
Vaga spinella. 


(NOOSA) 


Ho amato un giovane che mi adorava,® 
È di sposarmi sempre ginrava, 

Ma venne un giorno ch'ei mi maltratta, 
Sai ta perchè? Ne amava un'altra, 


Un'allro ancora mi chiese amore, 


. Giurò d'amarmi con tutto il cnore, 


Na un dì finiva la poesia 

E con un'altra mi scappò via. 

Voi tu sapere la mia opinione! 
Il viareggino è un mascalzone 


(ERA) 
Per il prossimo numero: 


Descrivere il bacio ed il suo fascino 
Si prega essere concisì e  farcele 
avere entro il giovedì perchè la man- 
canza di spazio ci obbliga a toglierne 
alcuna. 


OTTO TTT 


Cronaca Cittadina = 


E° giunto a Viareggio per un’Ispe- 
zione il Grande Ufficiale Francesco Mazzin- 
ghi, Ispettore generale delle Capitanerie 
del porto del Regno, 

La sua visita é dovuta a ragioni d’uffi- 
cio, avendo egli l’incarico di regolare i 
sistemi di far zavorre e del carenaggio 
delle navi. 

Egli ha preso molto a cuore il. nostro 
porto canale e vogliamo sperare che la 
sua opera venga coadiuvata da tutta quanta 
Ia classe marinara. i 

A. nome della cittadinanza. porgiamo 
un saluto all’illustre funsionario. 
| Tariffa del pane — Il ì 
pio si è trovato d’accordo coi fornai” ed 
ha stahilito la seguente tariffa: Pane 
bianco forma comune 0;44 il Kg, ‘scuro 
0,42. Bianco taglio piccolo zz Farina 
marca B. 0,45. 

Non resta che la lion dell’I- 
giene sorvegliarne la cottura.  ‘’ 

Nella Capitaneria di Porto 
a Genova; (ritorneremo sulla utilità, per 
avere gli esami a Viareggio) sono, stati 


Ditta Ha Fra 


Esclusività. 


PEZZINI - 


per la vendita. delle Calzature F. Li Popper di Chrudim. - Le puetpe. del 


mondo;e altre importantissime ‘fuliissiche Americane, Inglesi e Nazionali. 


Viareggio = Piazza Vitt En. angolo Via. la 8 Via S. CHER con Succ. Via Garibald tp Via Paolina 


2 Prezzi convenientissimi e- 


w, 


n 


